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PRODIGIOSI 

Avvenimenti 

SVCCESSI NEL 

PAESE TVRCHESCO. 

Quali minacciano Icficrrnmio di quell'Imperio. 1 

l'vhimo Juccejfo tAnnofrt/ente 1624. itti me fi et Aprile 
in Oflrouizyi > ForteTg* del Gran 7*rct . 



D vn Fanciullo nato con tre Cor na, tre Occhi, due 
Orecchie d'Afino , co! Nafo d'vna Narice, 
e con G am be , e Piedi ri uo 1 ci indietro. E 




In Roma, & in Firenze, Alle Scale di Badia, 
" Per Stefano FantucciTofi. 1624. 
Con licenza de* Superiori • 



J 9 



✓ 



PRODIGIOSI AVVENIMENTI* 

SucceJSi qelPaefe Turchefco, che mtnac* 
ciano lefier minio di quell'Imperio. 

L1nfoliti,e ftrani auuenime nei oiTer- 
uati in diuerìì tempiA in diuerfe par- 
ti del Mondo , ordinariamente fono 
flati tenuti per rroftri,e Prefagìj di 
nouiri funefte : Quindi randelliti 
auueduca li titolò con nomi di Pro- 
digi} , Portenti j e Moftri ,che final- 
mente con diuerfitidi nomiconcor* 
corrono tur ri in vn lignificato d'auifì 
di nou ita, alterazioni^ mutazioni tri 
ì mortali, come la lunga otieruanza di tutte l'età l'attefta. 

Perciò io ,che in quefti vltimianni hò «orato alcuni così fatti 
àuuenimenti degni di memoria, nclli paefi Occomani ,racconte- 
rò,come pcrpaflaggio> d'alcuni Prodigi) più principali,non tan- 
to ammirati, e temuti dagl'iftefsi Turchi ,ouanto dcfidcrati dai 
Chriftiani per necefsitàde' loro Tuddiri ; cne fperano vna volt* 
liberarli dal duro giogodella Turchcfca tirannide; che fotro vi 
gemono : e gl'altri » che confinano , per afsicurarfi dal continuo 
timore di non fotcoporre il collo à sì formidabile fchiauitudine, 
& ignomìnia • 

Lafciando da parte il rimétto fegno , del quale il Cielo ne fece 
fpauentcuolmo/tra, vedendo fi vna grandifsima Scimitarra info- 
cata per aria, per quindici mattine continue, nel i6iy. nelmefe 
di Nouembre due hore innanzi giorno, nella Jparce d'Oriente, 
come cofa, che e (Tendo occorfa in quei tempi, che in Italia fi of- 
feruò la prodigiofa Cometa nella parte Settentrionale del Cielo ; 
difputa:a,& icirerpetrata per gl'accidenti fChe indi i poco fegui- 
rono nella Germania ; mi dirò folamente di quelli, che d il 1 6 1 o. 
fino al prtfcntc giorno fono fucctfsi. 

A a jtfd 





Nel 1610. ailr4. di Marw.in mólte Citta 1 , e VìIUhjI deliw 
peri» Turchefco, «Ili confini di Bofna.e di DalmatSfSS !£. 

ancicamcntc era il fine del * 

™tT/J? maP r delU . D « lm " i »' «"°. e due anni ifono/oc" 
capata dal Turco ; (Ttuata in vna Penifola del fiume Titio fópra 
Sibinico Citt* io nalmata.- neUo fpuutar dell'Alba, quafi caàu* 
to dal Cielo , non rapendoli d'altronde forti venuto , s'atraccoU 
fuoco* tutte le Cafe de' Turchi babiunti in quella Citt* • quaU 
Cafe, benché fuffero mdiftmtamente fparfe /& vnkeconqueUe 
de i fuddm loro Chnft.aoi.e coperte fecondo I\fo di quel ,-aefe 
apio parte di tauolc; tuttauiaauuampando le Cafe Turch-fche' 
lafcio si fattamente intatte quelle de Chriftiani.che né anco i cor- 
rili.o vero Sciagli loro, muniti di fronzutirami d'alberi, materia 
difpoft^mia ad ogni minima fcintilla fuoco, furono in alcuna 
£ «■ °f K m Pefto<a pioggia , che dall'arte Cafe ca Jena : 
& eflendo fiate abbruciate tutte le Cafe Turchefche, & anco il 
Pinacolo della loro Mofchea ; accidente confiderato dalli Sca " 
«Jonefi, e rincontrato con le relaz.oni di quanto ncll'ifteno modo 
era occorfo in diuerfe altre Citti.e Terre del Turco, in vn medefi- 
mo giorno, & bora; refe li Turchi molto turbati, & addoJorati. ' 

Circa imedcfimi tempi nelle Montagne, che diuidono la Dal- 
macia dalla Croatia.babitate gi* dalli antichi Iapodi ,§c hora da 
poi in qui, che 1 Turco ediuenuto Padrone, la maggior parte fo- 
no disabitate, per molti giorni continuaraenrili Terremoti 

ÀTlr^J^Ji V i Pen * q " hMt Ì' P er molti 8 iorni P*™™ 
te Ut Terra mando fuori certi mngiti fpaueoteooli , & alcuni ee- 

miti fimilia voci humane ; quali non ceflorono & non con feop. 

pittura d vna gran Montagna, con «repito tale, che fù fcntito 

dalli circonuicini dittanti per due giornate intorno . lafciaodoui 

y na Voragine aperta per larghezza^ longbezza di mezzo miglio 

m kL" v* quale * no 41 P refence e ior,, ° vi A i continuo 
Nebbia foltifsima: Per quefto accidente gl'habitanti , che al ru- 
moie vi concorfero d^ogn'intorno , t'inrimorirno * marauiclia, 
«. i Turchi del Paefe nmafero molto sbigottiti, quando che da 
alcuni loro Sacerdoti.tenuti da loro inopinione difantiti, fu in. 
rerpetrato.che detto mngito, e fcotlmento della Terra, con l in- 
ccndio precedente, come li Terra d. breue bauerebbe mutato il 
Principe dominante.ctdendo il dominio * gl'h jomini di quella » 
religione, le Cafe de i quali attaccate alle Turchefche, erano (late 
con pattini* fauore del Cielo, prefet u»tc dall'incendio fegmto. 
• .- - Nel 



.%/iY« ne! tempo , eh e S uftano Ofnun Tmperator de* TufE 
chi, hauendo Facto grandifsimi apparecchi di guerra , partiti! da 
Coftantinopoli col foo innumerabile efercìto contro i Polacchi t 
Alti ai. di Maggio nella famofa Cicca di Belgrado , ficuaca alla 
confluenza delti fiumi Sauo , e Danubio , mentre a l'hora del Ma* 
cucino, conforme allVfo Maomettano» il Sacerdote Turco volfc 
entrar nella Mofchea principale del luogo , per intonar ad alia 
voce le Colite orazioni fopra l'eminente Ringhiera ,ò vero Pina* 
colo del Tempio loro , feguito dal Cadì , ò vero Giudice della 
Città: Eccoti fpalancace le porte del Tempio, in mezzo à quello 
tra lucentifsimi fplendori , c fuauifsime fraganze fe gli fi auancJ 
vn Vecchio venerando con barba bianca , e lunga, in habito Sa- 
cerdotale , con vn Calice in mano i guifa d'vn Sacerdote ChriJ 
ftiano.chc (la in procinto d'andar fene all'Altare per offerir l'ira* 
maculato facrifìcio ; il qual Vecchio con voce molto graue, Affari 
gl'occhi nel Sacerdote» e Giudice de Turchi » con limili parole, ir» 
lingua Illirica» di tal tenore proruppe: Corre il centefimo anno 
da che quefto nobil Tempio v iene occupato dalla voftra profana 
impurità, ma corre parimente il principio di quell'amaro pianto» 
che da qui à dieci anni ha da mutar Tempia Setta voftra, perciò 
al left i teu i, ò troppo luoghi pofle{Tori,di ceder quefto facra col uo- 
go à me antico poffelforc di erto. Ciò detto» fparue alla vifta lo* 
ro ; & i due Turchi penfando » che il Sacerdote veduto » e fenato» 
potc(fc edere il Capellano, che in quella piazza li Mercanti Chri- 
ftiani trattengono; sbigottiti corlero al Bazar o Chriftiano, ò ve* 
ro piazza» ma hauendo trouato il Capellano»cne profondamene 
te dormiua nel Tuo Ietto , & ofleruaco , che per l'eli ; & ogni arerà 
qualità, era diuetfo da quello, che nel Tempio haueuano veduto* 
tornatialla Mofchea ,ctrouatala ferrata Paperfcro con le chiaui, 
& entrati dentro con gran diligenzaricercorno i più fccreri, e ri- 
pofti luoghi dei rempio»e non vi trottando alcuno ;f timor no ciò» 
etfere auuenimento celeftc; e ragù nati » primi della Otti, di pa- 
rer vniucrfale fufptdito il Cadì iltctT », i he fufpercacor dei mata- 
iiigliofo accidente, alla volca del Gran S gnorc (Xmaao, con or- 
dine d'cfporgli quanto era occorfo non tolo nella Mofchea di 
Belgrado, ma anco nelli confini di Bofna, e di Dalmatia. Fu vdi- 
to il Merio da Ci, mano nella pianura d'Andrenopolt,douc fi ero* 
uauacon l'fcfcrcico ; ma burlato , e fchernito , gl'impofe , ch'egri 
douciic feguitar l'Lk re» co, e la Corre fìnoad arerò ordine; in ca- 
jpo dell'anno nclmedenrao giorno $klli n. di Maggio , dopp^ 

rinfamjrj 



ffiotimce dannofa rotta riceuuta dalPolacco'.e oopjH. 
lflo delVOfmarioàCoftantinopoli ,il detto Cadi viddeOfmano 
.depofto dcinmpcrio.eftrangolacodt ìfuoi: A cui toccete Mu- 

lìafa , come reftituit© , e portato al trono dell Imperio dal fon.. 

do d'vna Ciftctna, nella .-quale tre giorni wuanzi era (lato per 
.comandamento del Nipote, all'hor regnante, condennato per- 

** Hc\ió^. feguì Viniudita peftilenza per tutto il paefe Otto- 
trono, con mcred.bil (traged^ popoli, e la depofmone del Sul- 
tano Muftafi, con la foftituzione del Nipote Maometto , fra- 
tello del morto Ofmano ; e poi appretto auuenuta la ribellioni 
dell'Emiro di Saida, che di gai fi dice eiTerfi impadronito di Da- 
-toaCco , capo della Sorìa nell'Oriente ; & anco $ aggiunge a que- 
ftola perdita dell'amica Babilonia, occupata dal Ré Pcrfiano, 
Città molto (limata per la Tua gran potenza , poiché dentro le 
lue rouraarma dodici mi lia Fanti, e quattro milia Caualh bene 
armati ,e montati , e pet l'opinione , che tengono ifcguaci di 
Maometto , cioè , che effendo ftata Babilloma detta da eflo Ba- 
iadat, vera,& anticarefidenzadelliCalifi,(ucceiroridi Maomet- 
ti» vogliono illegittimamente rcgnii& imperi fopra li Maomet- 
tani .chiunque non fia patrone d'erta Otti. Similmente!) Bafsa 
d'Arzirum.òvero deU'Afsiria, pigliate l'armi con granlcguito 
di milizie Afsiane,fi è fatto padrone di tutta l'Alia minore, ch'or 
chiamafila Nacòha<hauendovltimamcn:cdoppolaprerad An- 
*uri,che è la £amofa Anciradi Galaria, rattofi padrone del la fua 
iacfpueuabil Rocca,correndoih oltre dentro la Cura diCoftan- 
tinopoliconrinuedifcordietra le milizie de*<&iamzzen , & Azi f 
moglani,con ammazzamenti non pochi d'ambidue le pattile con 
vna diffidenza eftrema triìGianizzcri patroni della Citta, & il 
Gran Signore, contai conrufione.di tutte le cole, che difpongono 
quella Monarchiaadcuidtnteprecipizio. 

. Nell'anno prefente 1624. nel tnefe d'Aprile, m Oftrouizza 
Fortezza di Dalmazia, già dc'Caualieri Tem pian , lontana dalla 
Città di Stbinic# Tedici miglia , & hor da cento, e due a n n i in qui 
potfeduta dal Turco; nacque ad vno Hoxa (che cofi chiamano 
fi Turchi i loro Sacerdoti) vn Fanciullo.chehapiù del prodigio- 
forche del moftruofo; Ha tutte le membra necciTane à potere 
lungamente campare; in teita tiene tre Corna, lotto la fronte 
tiàtrc Occhi in fila fcinhllanti come Stelle , il Nafo forato d vna 
foia oancc, l'Orccd^ie d'Alino, cou le Garabe t e Picdr all'indicrro 
' roucfciai \, 



roucfciaii, ecorci. Diqueftosìfacro moftruofo parto fTiparféla* 
fama ptr tutto quel concorno: e venuto alle Orecchie tic i Mer- 
canti Chrittiani , lo voleuano comprare 1 quel prezzo , die Tape* 
uano i fuoi Parenti uirnanda-e , per hauerloin Italia; ma venuto 
di tal nafeica nuoua al Bafsàdi Bofna, ordinò , che con ogni dili- 
genza à lui (ì portaffe; e portato che fu , lovidde con non minor 
allegrezza tcbemarauiglia; e per potè- e dar più piena certe izz i 
Maometto Tuo Gran Signore, fece chiamare* fe certi Indovini, 
alli quali fogliono i Turchi dar gran fed^ » e fecondo i loro detei 
gouernarfi : venuti due de' principali Indovini jC vedjco,e confi - 
dcrato,ch'hcbbcroìl)>rodigiofe Mttfèro, alla p*cfenzadel Ba(sa % , 
cd'akuni altri più intimi della fua Orte , dittero , che dal Cielo è 
flatojmandato perauuifoA indubitato fegno di quanto diranno. 

Quefto corpo nomano , di fiero, non fenza caufa,&incon(ìde- 
ratamente è ftato dalla Natura formato, poiché rappicfenta lo 
Stato Turchefco : Per le tre Corna denotali la polli rua , e domi- 
DlOi che ha il Turco nelle tre parti del Mondo, m Alia, in Africa, . 
& in Europa : per li tre Occhi , sinterpetra la vigilanza triplice, 
chchapiud'ogn'altro»che fìg;iorcggi neh'Vniuerfo, che è l'oc- 
cupar 1 fuoi Sudditi in tre cole priocipalifsime; cioè nell'Armi, 
nel l'Agricoltura, e nel Moltiplicare: per l^)rccchicd*Au~no,pcr* 
ohe è animale dotato di rozzezza naturale , e perche mentre viue 
col fua ragliare imita la Tromba, c quando è morto con la fua 
pelle lì fai Tamburi ^ambidue (frumenti da Guerra, tignine*: 
ignoranza di Lettere ,e periziadi Guerra: Arme, e Lettere per 
tutto rare voltefi combinano: per lafolajnarice del Nafo,$'intcr- 
Petra la Legge Maomettana, che non ammette altro fenfo ,che'l 
litteralc : per le Gambe, e Piedi rouefeiati all'indietro ,'fi mani- 
feda il mancamento dello Srato Ottomano ; perche Ci come fino 
ad hora hàhauuto il retto progrelTo, cofì con i piedi rouefeiati hi 
da ritornare indietro ; incominciando quello rirorno , e manca- 
mento di Stato, doppo che hauerà naturalmente finiti i giorni 
fuoi detto Fanciullo/ Di tutto quitto jl Bafsà diede ragguaglio 
ad Amurath, mandandogli il ritratto col Pronoitico . Si turbò - 
molto Amurath per il prodigio inrerpecrato delle Gambe, e Pie- 
di ritorti del nato Moitro. Communicatociò col Mutfì, e fuoi 
Configlieri ,fù prefo parere di chiamare altri lndouini,i quali 
aifermoròno quanto, che haueoano gl'altri interpetrato; inten- 
dendo però, eh. haueile da mancar l'Imperio Ottomano in quel- 
la, partcfolajnence, doue. era» naca deiccj Moftruofo Fanciullo*. 

Perciò* : 

e - 



Perc.d fi die de ordine,che fi teneflè enra ; ecufioJia , e fi alleaci 
con ogni riguardo il Fanciullo ; e li fece , che ,1 Paefe d'Ortrouiz- 

£ueu g a U % C Ima. <:0a ""^ d " ificnM,e P">""'«oni,che no. 

Faccino dunque K Principi Chriftiani di conofcere l'occafio. 
?!ilu i! ' ra PP refeat * d'impiegarli vnitameutea'dannideU 
nmplacabil «mico comune; poiché la Tua deprcfciooe eiciw 
#ddiuuiBii/atte«uuieiedalCulo. - ^* 



IL XINE. 




